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31 
planimetria generale 
(in rosso l'edificio 
n2. in nero il futuro 
n3 e gli esistenti Zig 
Zag e Kings Gate} 

31 
siteplan (in red the 
n2 building, in black 
the future n3, and the 
existing Zig Zag and 
Kings�tebuildings) 

33 

32 
assonometria, telaio 
strutturale e infra­
strutture presenti nel 
sottosuolo, sezione 
trawgrsale, assono. 
metria dal basso 

32 
axonomatric, 
strucrural tramework 
and infrastructures 

belON ground leYOl 
cross.section. axono­
metric from below 

33 
pianta del piano terra, 
prospetti, pianta del 

fl���'tf�lig;_anta 

pianta alla quota 
della terrazza 

33 
ground floor pian, 
elevations, pian of the 
first level, standard 
pian for offices. pian 
at the terrace level 
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35 
vista dell'edifi-
cio nel contesto 
urbano di Victoria 

36 
l'accesso al piano 
terra avviene me­
diante un sistema di 
rampe e di scale 

37 

vista dell'edificio da 
VJCtoria Station 

35 
view of the building 
in the urban context 
ofVtetoria 

36 
aocess to the ground 
tloor by means of 
a system of ramps 
and staircases 

37 
view of the building 
from Victoria Station 

delicatezza la densità delle facciate, 
la proporzione del basamento e l'in­
clinazione del coronamento. Scelte 
adottate per lasciare uno spazio ade­
guato alla torre modernista, non 
compromettere la vista verso la città 
e dare una dimensione quasi dome­
stica alle oalconate. Una serie di 
gesti gentili, distribuiti lungo tutti i 
lati dell'edificio, raccordano e ripar&­
no ciò che è nel frattempo diventato 
preesistenza, anche in modo involon­
tario. In una giornata di pioggia il ri­
vestimento d'alluminio ha un 
carattere atmosferico e la delicata in­
crespatura delle facciate muta di 
colore a seconda dell'angolo d'os­
servazione diventando, secondo le 
ore, cerulea, candida o plumbea. 

La presenza dei tunnel e dei canali 
sotterranei è rivelata dall'esistenza di 
soli quattro punti possibili di fondazio­
ne, un problema risolto dal colossale 
sistema di travi reticolari che al piano 
terra diventa portico: un'enorme tra­
beazione rivestita di calcestruzzo levi­
gato color cipria che disegna un 
ordine gigante in tensione per via 
della sua geometria inclinata. 

Per Lynch Architects i vincoli non 
rappresentano ostacoli da superare, 
ma sono piuttosto l'essenza stessa 
del processo e del risultato. L'edificio 
trasforma una serie di complessi pro­
blemi ingegneristici in altrettanti 
spazi urbani significativi: la doppia 
altezza circolare che rende memora­
bile il passaggio al piano terra è in 
realtà un punto di comunicazione 
con l' infrastruttura sotterranea sotto­
stante. La sezione rastremata del sof­
fitto di legno, che raccorda la scala 
urbana e quella architettonica, 
dipende dal bisogno di ventilazione 
del primo piano interamente tecnico, 
ma crea l'ambigua sensazione di tro­
varsi in un ambiente sospeso tra 
interno ed esterno. Il giardino, intimo 
e inaspettato, forse l'ultima traccia 
della storia dell'Embankment, rac­
corda la topografia della città con 
quella dell'infrastruttura sotterranea. 
Lynch Architects hanno come 
sempre prodotto più di quanto fosse 
stato loro richiesto e, con una sofisti­
cata dose di realismo, hanno incana­
lato la pervasiva presenza del cliente 
(che possiede, di fatto, una gran 
parte di Victoria Street) nella realizza­
zione di un modello di maggiore 
valenza collettiva, sebbene ottenuto 
mediante la costruzione di singoli 
edifici privati. 

38 
scorcio dello spazio 
pubblico porticato 

39 
il porticato alla base 
della faociata sud 

40 

l'ordine gigante della 
trave reticolare sud 

38 
view of the public 
space \with port:icos 

39 
the ponico at the base 
of the southern taçade 

40 
rhe giant arder 
of the southern 
reticular beam 

the proportion of the base and the 
angle of the top. Choices made in 
order to leave adequate space tor the 
modernist tower, to avoid obstruct­
ing the view towards the city and to 
give an almost domestic dimension 
to the balconies. A series of gent le 
gestures, placed along all the sides 
of the building, connect and repair 
what in the meantime has become 
the existing context, also in an invol­
untary way. On rainy days the alumin­
ium cladding has an atmospheric 
character, and the delicate rippling of 
the façades changes color in relation 
to the viewing angle, depending on 
the hour: cerulean, pale or leaden. 

The presence of underground 
tunnels and canals is revealed by the 
existence of just tour possible foun­
dation points, a problem solved by a 
colossal system of reticular beams 
thai becomes a portico at the ground 
level. An enormous trabeation clad in 
smooth powder-color concrete that 
forms a giant order under tension, 
due to the sloping geometry. 

For Lynch Architects constraints 
do not represent obstacles to be 
overcome, but the very essence of 
the process and the result . The 
building transforms a series of 
complex engineering problems into 
meaningful urban spaces: the double 
circular height that makes the 
passage at ground level memorable 
is actually a point of communication 
with the underground infrastructure 
beneath. The tapered section of the 
wooden ceiling, which connects the 
urban scale to thai of the architec­
ture, depends on the need tor venti­
lation of the entirely technical first 
floor, but creates the ambiguous sen­
sation of being in a space suspend­
ed between interior and exterior. The 
intimate and unexpected garden, 
perhaps the last trace of the history 
of the Embankment, connects the to­
pography of the city with that of the 
underground infrastructure. Lynch 
Architects, as usual, has produced 
more than what was requested, and 
with a sophisticated dose of realism 
has channeled the pervasive pres­
ence of the client (who owns, in fact, 
a large part of Victoria Street) into 
the formulation of a model of greater 
value tor the community, though it 
has been obtained through the con­
struction of individuai private 
buildings. 



Riparare la città 
/ Repairing the city 

Giancarlo Floridi 

C> 8 Andrews Road, Hackney è l'indi­
rizzo di Lynch Architects ma anche 
della casa editrice Canalside Press. 
Nello stesso spazio, senza evidenti 
gerarchie, coincidono attività edito­
riale e progettuale: maquettes e pile 
di libri appena stampati. Sui tavoli si
accumulano bozze della rivista 
«Journal of Civic Architecture» 
insieme a torri residenziali, ma anche 
maniglie e padiglioni. 11 deliberato ge­
neralismo dei Lynch è tipico dell'ar­
chitetto intellettuale, consapevole 
che l'architettura della città sia un 
complicato intreccio di livelli differen­
ti. Una maquette in progress dal 2007 
registra la successione di interventi 
lungo Victoria Street, di cui l'edificio 
n2 rappresenta una tappa intermedia. 
Una sequenza che include già lo Zig 
Zag Building (2015) e il Kings Gate 
(2016), una torre di fianco a Westmin­
ster City Hall, in attesa dell'amplia­
mento della Westminster Coroner's 
Court (2024) e dell'edificio n3 (2027). 
Patrick e Claudia Lynch ne racconta­
no insieme a David Evans la storia, 
aiutandosi con il modello: un peculia­
re tentativo di costruire una parte co­
erente di città mediante interventi 
puntuali in luoghi e tempi diversi, una 
sorta di petit guerre, con la particola­
rità che anche la propria opera 
divenga man mano preesistenza am­
bientale, avendo assunto a tema ciò 
che era solo una condizione iniziale. 

L'ufficio studia più versioni di 
ciascun progetto senza conoscere il 
disegno urbano finale perché gli in­
carichi, provenienti dello stesso 
cliente, sono conferiti singolarmente 
e, come in un esercizio da cadavre 
exquis, riesce a creare nel tempo un 
sistema coerente perché applica con 
caparbietà lo stesso insieme di 
regole e desideri. La costruzione 
dell'ensemble per parti è complessa, 
richiede capacità di analisi, accetta­
zione dei limiti di ciascun frammento, 
ma anche capacità di previsione 
della sua risonanza generale. Una si­
tuazione quasi milanese per la ne­
cessità di pensare gli interventi come 
innesti. 

La visita al nuovo edificio è, in 
realtà, una scoperta della parte di 
Londra che si è accumulata intorno a 
Victoria Street. Patrick e Claudia, 
camminando, mettono in relazione, 
come nelle intenzioni dei progetti, 
una rete di connessioni di tipo fisico 
oppure culturale: le facciate verticali 
dense di balconate e bovindi di John 
Francis Bentley, l'edificio lungo come 

l'intera Ambrosden Avenue ad 
Ashley Gardens, le finestre ripetute 
in serie infinite delle corti residenziali 
di Thirleby Road, l'angolo della Cardi­
nal Mansions di George Baines, 
perfino facciate posteriori di anonimi 
e sorprendenti edifici intorno alla 
Westminster Cathedral. 

Lungo il percorso s'incontrano gli 
altri interventi di Lynch Architects: 
Kings Gate, una torre residenziale in 
un luogo ad alta densità e traffico, 
risolto mediando con una certa am­
biguità la scala metropolitana con 
quella domestica, dando profondità e 
dimensione agli elementi in pietra 
della facciata. Più avanti, lungo Victo­
ria Street, appare di scorcio lo Zig 
Zag Building, sostituzione di preesi­
stenti blocchi modernisti di anda­
mento orizzontale con una sorta di 
edificio di edifici la cui discontinuità 
e verticalità interpretano l'idea 
urbana della High Street. All'edificio 
n2 si arriva uscendo dalle buie arcate 
di Victoria Station, il progetto non 
appare immediatamente, mentre a 
prevalere è l'insieme, come nella 
veduta di Gandy dell'accumulazione 
urbana creata dalle maquettes di 
Soane. L' intervento rappresenta lo 
sfondo e l'elemento mancante al 
completamento di un curioso 
collage: anonime facciate anni '90 di 
edifici multifunzionali insieme a un 
piccolo teatro vittoriano, mentre 
appena indietro si affaccia Portland 
House, una torre modernista vaga­
mente pontiana. 11 nuovo volume è in 
secondo piano, alle spalle del teatro 
che affaccia sulla piazza della stazio­
ne o, per meglio dire, delle stazioni di 
Victoria, che sono infatti due per via 
dell'iniziale appartenenza a due 
compagnie ferroviarie diverse, cia­
scuna dotata di una propria facciata 
costruita l'una accanto all'altra a 
formare un singolo edificio. 

L'n2 appartiene a questa condizione 
di accumulazione e stratificazione 
nel tempo di elementi giustapposti 
che acquistano significato attraverso 
il costituirsi di un insieme, e non in 
modo autonomo. La costruzione di 
uno sfondo alla città esistente grazie 
alla presenza di un nuovo elemento 
urbano è il tema di questa torre per 
uffici. Avvicinandosi all'edificio 
appare evidente come lo studio 
Lynch Architects abbia definito l'al­
tezza e l'andamento del volume in re­
lazione all'intorno, calibrando con 
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vista dell'edificio da 
Victoria Street, in 
primo piano il Victoria 
Palace Theatre 

34 

view of the building 
from Victoria Street. 
with the Victoria 
Palace Th eatre in 
the foreground 

C> 8 Andrews Road, Hackney is the 
address of Lynch Architects, but also 
ofthe publishing house Canalside 
Press. The activities of the two firms 
coincide in the same space, without 
clear boundaries: models and stacks 
of freshly printed books. On the 
tables there are proofs of the 
«Journal of Civic Architecture», draw­
ings of residential towers, but also of 
handles and pavilions. The deliberate 
generalism of Lynch Architects is
typical of the architect-intellectual, 
aware of the fact that the architec­
ture of the city is a complicated 
weave of different levels. A model in 
progress since 2007 records the 
advance of the works along Victoria 
Street, in which the n2 represents an 
interrnediate phase. A sequence that 
already includes the Zig Zag Building 
(2015) and the Kings Gate (2016), a 
tower next to Westminster City Hall, 
and awaits the addition of the West­
minster Coroner's Court (2024) and 
the N3 building (2027). Patrick and 
Claudia Lynch tell the story together 
with David Evans, utilizing the model: 
a particular attempt to construct a 
coherent part of the city through 
specific interventions in different 
places and times, a sort of petit 
guerre, with the characteristic of 
seeing one's own work gradually 
become part of the existing context, 
having taken as a theme what was 
only an initial condition. 

The firm has developed multiple 
versions of each project, without 
knowing the final design, because 
the commissions coming !rom the 
same client have been assigned indi­
vidually. As i n a  cadavre exquis exer­
cise, over time the work creates a 
coherent system, because it stead­
fastly applies the same set of rules 
and objectives. The construction of 
the ensemble in parts is complex, re­
quiring analytical abilities, accep­
tance of the limits of each fragment, 
but also a capacity to foresee the 
overall impact. An almost Milanese 
situation, due to the need to envision 
the interventions as grafts. 

The visit to the new building is ac­
tually a discovery of the part of 
London that has accumulated 
around Victoria Street. Patrick and 
Claudia, walking, establish a relation­
ship, as in the project's intentions, 
within a network of physical or cui­
turai connections: the vertical 
façades dense with balconies and 
bow windows of John Francis 

Bentley, the building as long as the 
entire Ambrosden Avenue at Ashley 
Gardens, the infinite series of resi­
dential courts of Thirleby Road, the 
corner of the Cardinal Mansions of 
George Baines, and even the back 
façades of the anonymous and sur­
prising buildings around Westmin­
ster Cathedral. 

Along the way we come a cross other 
projects by Lynch Architects: Kings 
Gate, a residential tower in an area of 
high density and traffic, resolved by 
mediating, with a certain ambiguity, 
between the metropolitan scale and 
the domestic, granting depth and di­
mension to the stone elements of the 
façade. Further on, along Victoria 
Street, there is an angled view of the 
Zig Zag Building, replacing existing 
modernist blocks in horizontal array 
with a sort of building of buildings 
whose discontinuity and verticality 
interpret the urban idea of the High 
Street. Reaching the n2 building by 
emerging !rom the dark arcades of 
Victoria Station, the project is not im­
mediately apparent, while the overall 
impression prevails, as in Gandy's 
view of the urban accumulation 
created by the models of Soane. The 
project represents the backdrop and 
missing element to complete a 
curious collage: anonymous Nineties 
façades of multifunctional buildings, 
together with a small Victorian 
theater, while just behind stands the 
Portland House, a vaguely Ponti-an 
modernist tower. The new volume is 
in the background, behind the 
theater that faces onto the plaza of 
the station, or more precisely the sta­
tions of Victoria, which are actually 
two in number due to the initial asso­
ciation with two different railway 
companies, each with its own 
façade, constructed side by side to 
form a  single building. 

The n2 belongs to this condition of 
accumulation and stratification in 
time of juxtaposed parts, which take 
on meaning through the formation of 
a set, not in an autonomous way. The 
construction of a backdrop lor the 
existing city thanks to the presence 
of a new urban element is the theme 
of this office tower. Approaching the 
building, it seems clear that Lynch 
Architects has determined the height 
and shape of the volume in relation 
to the surroundings, delicately 
gauging the density of the façades, 
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41,42,43 
facciata nord 

44 
bowwindow 

45 
vista dello spazio 
pubblico sottostante 
la facciata est 

4
�o�h�n laçado 

44 
45 
viewofthepublic 
space below the 
eastemfaçade 
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